
REGOLAMENTI DIDATTICI DI CORSO DI LAUREA 
INGEGNERIA ELETTRONICA — LAUREA TRIENNALE 

(LT) E LAUREA SPECIALISTICA (LS) 
 

Variazioni apportate alla parte normativa in seguito alla discussione svolte nella 
riunione della Commissione didattica del giorno 15 novembre 2005 

Obiettivi formativi specifici e sbocchi occupazionali 
Il contenuto di tale paragrafo è stato inserito nell’Ordinamento Didattico e non può essere 
modificato. 

LT: 

Nel sito MIUR c’è un paragrafo intitolato “Obiettivi formativi specifici”. Il paragrafo 
è stato riportato identicamente nel Regolamento. Quello con gli sbocchi 
occupazionali viene subito dopo in un quadro separato. 

LS: 

Il testo del Regolamento coincideva già con quello del sito MIUR a parte una 
permutazione di parole in una frase, che è stata corretta. Adesso le due versioni 
sono identiche. 

Tipologie degli esami e delle verifiche di profitto 
Versione proposta dalla Commissione didattica di Facoltà: Le attività formative per le 
quali la verifica comporta l’attribuzione di un voto (V) oppure un giudizio di idoneità (I) 
sono indicate nel Piano Didattico. Le specifiche modalità di verifica del profitto (esame 
con prova orale, esame con prova scritta, ecc.) per ciascuna attività formativa sono 
deliberate dal Consiglio di Corso di Studio, o dal suo Presidente su delega del Consiglio 
stesso, su proposta del relativo Titolare. 

Sia nella LT che nella LS, il testo riportato sopra è stato inserito integralmente nel 
quadro corrispondente, che però ha anche altre parti che sono state lasciate. 

 
Composizione e funzionamento delle Commissioni d’esame e 
di verifica del profitto 
 

Versione proposta dalla Commissione didattica di Facoltà: Le Commissioni sono formate da 
almeno due membri, di cui uno è di norma il docente titolare della disciplina ed è il Presidente 
della Commissione stessa. In caso di più titolari (corso integrato, corso suddiviso in moduli, ecc.), 
il Presidente è uno dei docenti titolari. L’altro membro deve essere un docente, ricercatore o 
cultore della materia. In caso di urgenza, il Preside di Facoltà può provvedere alla nomina delle 
Commissioni. 

Sia nella LT che nella LS, il testo riportato sopra è stato inserito integralmente nel 
quadro corrispondente, che però ha anche altre parti che sono state lasciate. Non è 
stata però inserita l’ultima frase: perché un CL dovrebbe autorizzare la Facoltà, che 
è un Organo superiore al CL, a compiere un atto? La frase infatti appare già nel 
Regolamento di Ateneo. 
 



Progressione della carriera 
Versione proposta dalla Commissione didattica di Facoltà: L’acquisizione di almeno diciotto 
CFU relativi agli insegnamenti del primo anno di corso (tra questi, obbligatoriamente, sei 
CFU acquisiti tra gl’insegnamenti di “Analisi matematica L - A” e “Geometria e Algebra L” 
[oppure “Geometria e Algebra L - A”] , e sei CFU acquisiti tra gli insegnamenti di “Fisica 
generale L - A” e “Fisica generale L - B”) è necessaria per il raggiungimento degli obiettivi 
formativi di tutti gli insegnamenti del secondo anno di corso. Qualora non abbia acquisito 
tali crediti entro il 30 settembre, lo Studente sarà iscritto come ripetente del primo anno di 
corso. 
 
Il testo riportato sopra è stato inserito integralmente nel quadro corrispondente, con 
la dizione Geometria e Algebra L-A (ovviamente solo nella LT). 
  
Per gli studenti provenienti per passaggio o trasferimento da altro Corso di Studio è 
consentita l’iscrizione ad anni di corso successivi al primo purché abbiano acquisito, entro 
il 30 settembre, almeno diciotto CFU (tra questi, obbligatoriamente, sei CFU acquisiti in 
attività formative appartenenti ai settori con la sigla MAT e sei CFU acquisiti in attività 
formative appartenenti ai settori con la sigla FIS) oppure qualora abbiano conseguito entro 
la medesima data almeno 30 CFU. 
 
Il testo riportato sopra è stato inserito integralmente nel quadro corrispondente 
(solo nella LT), con qualche massaggio per migliorarne l’estetica. Adesso suona 
così: 
 
Allo Studente proveniente per passaggio o trasferimento da altro Corso di Studio è consentita 
l’iscrizione ad anni di corso successivi al primo purché lo Studente abbia acquisito entro il 30 
settembre almeno diciotto CFU tra cui, obbligatoriamente, sei CFU in attività formative 
appartenenti ai settori con la sigla MAT e sei CFU in attività formative appartenenti ai settori con la 
sigla FIS, oppure abbia acquisito entro la medesima data almeno 30 CFU. 
 

Scelte individuali dello studente 
Versione proposta dalla Commissione didattica di Facoltà: L’indicazione da parte dello studente 
di [a seconda dei casi] un curriculum, di una scelta guidata, di attività formative a scelta guidata 
o a scelta autonoma deve essere presentata alla Segreteria Studenti, entro termini e secondo 
modalità che saranno deliberate annualmente dal Consiglio di Facoltà. 
 

Quanto detto sotto si applica sia alla LT che alla LS. 
Il testo riportato sopra è stato inserito integralmente nel quadro corrispondente. 
 

Versione proposta dalla Commissione didattica di Facoltà: Per quanto riguarda le attività formative 
a scelta autonoma, lo studente può effettuare, tra tutte le attività attivate o riconosciute 
dall’Ateneo, anche scelte diverse da quelle consigliate.  
 

Il testo riportato sopra è meno ricco di quello attualmente presente nel Regolamento 
di Elettronica. Il testo attuale del Regolamento è: 
 
Per quanto riguarda l’indicazione da parte dello Studente degl’insegnamenti a scelta guidata, questa deve 
essere presentata alla Segreteria entro termini e secondo modalità che saranno deliberate annualmente dal 
Consiglio di Facoltà. 



Per quanto riguarda l’indicazione da parte dello Studente degl’insegnamenti a scelta autonoma (ambito “D”), 
questa può essere fatta utilizzando moduli predisposti dalla Segreteria e approvati dal Consiglio di Corso di 
Laurea, e recanti percorsi consigliati con l’indicazione dei relativi crediti previsti per le diverse attività 
formative. In alternativa lo Studente può indicare scelte diverse da quelle consigliate; in questo caso la sua 
richiesta verrà inoltrata al Consiglio di Corso di Laurea. 
 
È opportuno lasciare la possibilità al CL di esaminare la domanda dello Studente. È 
anche prevedibile che nella maggior parte dei casi gli Studenti sceglieranno i corsi 
dalla tabella D, quindi non sarà un gran lavoro. 
 
Riconoscimento conoscenze e abilità professionali 
 

Versione proposta dalla Commissione didattica di Facoltà: Il Consiglio di Corso di Studio può 
procedere al riconoscimento di conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della 
normativa vigente in materia, nonché di altre conoscenze e abilità maturate in attività 
formative di livello postsecondario alla cui progettazione e realizzazione abbia concorso 
l’Università di Bologna. 
Tipologie relative a questa voce potrebbero essere: 
1) attività lavorative in aziende del settore; 
2) corsi di perfezionamento; 
3) stage aziendali in Italia e all’estero. 
4) 
 
Il Consiglio di Corso di Studio valuta l’esperienza svolta in merito alla congruità con gli 
obiettivi formativi del Corso di Studio e alla sua durata. Nel caso di attività lavorative, di 
tirocinio o di stage, un mese di attività a tempo pieno è ritenuto corrispondente, di norma, a 125 
ore di impegno da parte dello studente. 
 
Sia nella LT che nella LS rimane la scelta del CL di accettare solo il riconoscimento 
del Tirocinio. È stata aggiunta la frase sulle 125 ore. Il testo attuale è: 
 
Non è previsto il riconoscimento di conoscenze e abilità professionali acquisite in ambienti extra-
universitari, salvo il Tirocinio curricolare. Nel caso di quest’ultimo, un mese di attività a tempo pieno è 
ritenuto corrispondente, di norma, a 125 ore di impegno da parte dello Studente. 
 
Attività integrative 
Versione proposta dalla Commissione didattica di Facoltà: Al fine di integrare eventuali carenze di 
crediti in un determinare settore scientifico disciplinare, a seguito del riconoscimento operato ai 
sensi del presente Regolamento, il Consiglio di Corso di Studio ha la facoltà di istituire alcune 
attività formative integrative, distinte per settore scientifico-disciplinare o gruppi di settori 
omogenei, quali cicli di seminari, attività di laboratorio, attività di studio guidato, ecc.. Il valore in 
crediti delle attività integrative varia da uno a tre e comunque deve essere inferiore al valore 
previsto per l’insegnamento. La valutazione avviene mediante giudizio di idoneità. L’elenco delle 
attività integrative attivate sarà aggiornato periodicamente dal Consiglio di Corso di Studio. 
 
Sia nella LT che nella LS, il testo riportato sopra è stato inserito nel quadro 
corrispondente con alcune variazioni. La parola “determinare” diventa 
“determinato”, la frase “previsto per l’insegnamento” diventa “previsto per 
l’insegnamento da determinarsi”. La frase “L’elenco … Studio” è stata tolta perché 
l’elenco non è prevedibile a priori. 
 
 


